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Verbale  dell'assemblea  speciale  degli  azionisti  ti-

tolari  di  azioni  privilegiate  della  " EXOR S.p.A. "  

tenutasi il 19 marzo 2013 .

Repubblica Italiana

Il diciannove marzo duemilatredici ,

in Torino, presso il Centro Congressi Lingotto,

via Nizza n. 280, alle ore 10 circa.

Io, avv. Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, all'assemblea speciale degli azioni-

sti titolari di azioni privilegiate della

" EXOR S.p.A. " ,

convocata in unica convocazione con avviso pubbli-

cato in data 12 febbraio 2013 sul sito Internet

della Società e sul quotidiano La Stampa per discu-

tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

Approvazione  della  delibera  avente  ad  oggetto  la  

conversione  delle  azioni  privilegiate  e  di  rispar-

mio  in  azioni  ordinarie  e  conseguenti  modifiche  

statutarie  proposta  all'assemblea  straordinaria  de-
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gli Azionisti di EXOR S.p.A..

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

signor

Oreste CAGNASSO, nato ad Alba (CN) il 6 gennaio

1947, domiciliato a Torino, via Torricelli n. 12,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di rappresentante comune degli a-

zionisti titolari di azioni privilegiate della

" EXOR S.p.A. " , con sede in Torino, via Nizza n.

250, col capitale sociale di euro 246.229.850, i-

scritta nel registro delle imprese - ufficio di To-

rino al n. 00470400011.

Esso signor comparente comunica anzitutto:

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato,

come dianzi detto, sul sito Internet della Società

e sul quotidiano La Stampa, ai sensi delle relati-

ve disposizioni normative;

- che sono stati regolarmente effettuati i previ-

sti adempimenti informativi;

- che l'assemblea si svolge in unica convocazione;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in

quanto sono presenti o rappresentati n. 115 azioni-

sti per n. 52.450.332 azioni privilegiate, sulle

n. 76.801.460 azioni privilegiate da nominali euro

1 cadauna, e che alla "record date" sono detenute

  2



dalla Società n. 12.024.785 proprie azioni privile-

giate il cui diritto di voto è sospeso.

Assume la presidenza, ai sensi dell'articolo 4.2

del Regolamento di assemblea, e regola lo svolgi-

mento dell'assemblea esso signor comparente il qua-

le, dopo avermi invitato a redigere il verbale del-

la riunione, dà atto:

- che sono presenti i sindaci effettivi:

Sergio DUCA - presidente

Nicoletta PARACCHINI

Paolo PICCATTI;

- che hanno giustificato l'assenza tutti gli ammi-

nistratori;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Informa che l'elenco nominativo dei partecipanti

all'assemblea, in proprio o per delega, con l'indi-

cazione del numero delle rispettive azioni, sarà

allegato al presente verbale (allegato "B").

Il presidente comunica che, sulla base degli ele-

menti attualmente a disposizione, partecipano, in

misura superiore al 2%, al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie e privi-

legiate, i seguenti soggetti:
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* GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita per

azioni n. 124.846.635 azioni (52,664%), delle qua-

li n. 94.707.135 ordinarie e n. 30.139.500 privile-

giate

* EXOR S.p.A. n. 21.197.684 azioni (8,942%), delle

quali n. 8.988.000 ordinarie e n. 12.209.684 privi-

legiate, tutte con diritto di voto sospeso in quan-

to azioni proprie

* BESTINVER GESTION SGIIC S.A.  n. 11.854.727 azio-

ni privilegiate (5,001%) in qualità di gestore,

tra l'altro, del fondo BESTINVER INTERNACIONAL FI

che singolarmente detiene n. 5.131.610 azioni pri-

vilegiate (2,165%)

* MACKENZIE FINANCIAL CORPORATION n. 11.805.621 a-

zioni (4,980%), delle quali n. 11.605.621 ordina-

rie e n. 200.000 privilegiate, in qualità di gesto-

re, tra l'altro, del fondo MACKENZIE CUNDILL VALUE

FUND che singolarmente detiene n. 8.151.592 azioni

ordinarie (3,439%).

Quindi prega coloro che intendessero abbandonare

l'assemblea prima del termine e comunque prima del-

la votazione di comunicarlo al personale incarica-

to per l'aggiornamento dei voti presenti.

Prima di passare allo svolgimento dell'ordine del

giorno ricorda che, ai sensi dell'articolo 5.2 del
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Regolamento di assemblea, in assenza di specifica

richiesta approvata dall'assemblea non si darà let-

tura della documentazione che è stata depositata,

a disposizione degli interessati, come indicato

nell'avviso di convocazione e che, per quanto ri-

guarda gli interventi, coloro che intendono prende-

re la parola sugli argomenti all'ordine del

giorno, qualora non l'avessero ancora fatto, devo-

no prenotare il loro intervento al tavolo di segre-

teria precisando l'argomento.

Ricorda che, ai sensi dell'articolo 3.6 del Regola-

mento di assemblea, non è consentito l'uso di appa-

recchiature di registrazione audio e video da par-

te di azionisti ed i telefoni portatili devono es-

sere disattivati.

Ricorda inoltre a coloro che verranno chiamati al

microfono che, ai sensi dell'articolo 6.4 del mede-

simo Regolamento, gli interventi dovranno essere

concisi e strettamente pertinenti alla materia

trattata; inoltre, sempre in base all'articolo

6.4, ritiene adeguato il termine massimo di 5 minu-

ti per gli interventi, nei quali dovranno essere

comprese eventuali dichiarazioni di voto, e di 2

minuti per le repliche alle risposte fornite.

Conseguentemente, al fine di garantire il miglior
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svolgimento dei lavori assembleari nell'interesse

di tutti i presenti, gli interventi e le repliche

saranno considerati terminati una volta esaurito

il tempo massimo e la parola passerà automaticamen-

te all'azionista successivo.

Quindi dichiara aperti i lavori e passa alla trat-

tazione dell'ordine del giorno dando lettura del

relativo unico punto.

Sullo stesso,

il presidente fa presente che la relazione illu-

strativa predisposta dallo stesso, messa a disposi-

zione del pubblico con le modalità e nei termini

di legge e che è stata distribuita ai presenti (al-

legato "A"), contiene in allegato la relazione il-

lustrativa del consiglio di amministrazione relati-

va alla conversione obbligatoria delle azioni pri-

vilegiate e di risparmio in azioni ordinarie sulla

base del rapporto di conversione di 1 azione ordi-

naria ogni azione privilegiata o di risparmio.

Fa poi presente che la relazione illustrativa del

consiglio di amministrazione chiarisce come l’ope-

razione di conversione sia finalizzata a ridurre

la complessità della struttura del capitale socia-

le, a semplificare la governance della Società e a

promuovere il valore per gli azionisti tramite la
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conversione di categorie di azioni che hanno stori-

camente registrato prezzi sostanzialmente inferio-

ri a quelli delle azioni ordinarie e volumi di ne-

goziazione molto limitati.

Quindi evidenzia che la proposta del consiglio di

amministrazione prevede la conversione delle azio-

ni privilegiate e di risparmio in azioni ordinarie

nel rapporto di 1 azione ordinaria per ciascuna a-

zione privilegiata nonché la conversione delle a-

zioni di risparmio nel rapporto di 1 azione ordina-

ria per ciascuna azione di risparmio e che le ope-

razioni non prevedono il pagamento di alcun congua-

glio da parte degli azionisti.

Precisa che, come indicato nella relazione illu-

strativa del consiglio di amministrazione, i rap-

porti di conversione sono stati determinati sulla

base di molteplici considerazioni e in particolare

dell’andamento delle quotazioni di mercato delle a-

zioni privilegiate e di risparmio rispetto alle

quotazioni di mercato delle azioni ordinarie lungo

diversi periodi temporali precedenti all’annuncio

dell’operazione e delle caratteristiche delle ope-

razioni di conversione obbligatorie avvenute nel

mercato italiano in passato, con particolare rife-

rimento ai premi impliciti nei rapporti di conver-
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sione.

Proseguendo, fa presente che la proposta prevede

che le azioni privilegiate e le azioni di rispar-

mio mantengano tutti i diritti economici a valere

sull’esercizio 2012, che le azioni ordinarie emes-

se a seguito delle conversioni abbiano godimento

1° gennaio 2013 e che, in seguito alla conversione

delle azioni privilegiate, i titolari di azioni

privilegiate, fermo restando il diritto a percepi-

re il dividendo relativo all’esercizio 2012 (qualo-

ra deliberato), perderanno i privilegi di catego-

ria previsti dallo statuto di EXOR.

Precisa poi che, d’altro canto, gli azionisti pri-

vilegiati riceveranno azioni ordinarie della So-

cietà e, pertanto, acquisteranno il diritto di vo-

to in tutte le assemblee ordinarie di EXOR (mante-

nendo il diritto di voto in tutte le assemblee

straordinarie) e godranno di tutti i diritti con-

nessi alle azioni ordinarie, beneficiando della

maggiore liquidità del mercato per tale categoria

di titoli.

In caso di conversione di entrambe le categorie di

azioni o di una sola categoria, prosegue il presi-

dente, sono proposte alcune modifiche statutarie

come riportato nella Proposta di delibera allegata
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alla relazione illustrativa del consiglio di ammi-

nistrazione nella quale sono altresì riportati i

testi comparati dello statuto nella formulazione

vigente ed in quelle proposte.

Segnala poi che, poiché la delibera di conversione

delle azioni privilegiate in azioni ordinarie com-

porta una modifica dello statuto della Società ri-

guardante i diritti di voto e di partecipazione de-

gli azionisti privilegiati, gli azionisti privile-

giati che non esprimeranno voto favorevole alla as-

semblea generale in sessione straordinaria convoca-

ta per domani 20 marzo ovvero alla presente assem-

blea speciale, saranno legittimati ad esercitare

il diritto di recesso ai sensi dell’articolo 2437,

primo comma, lettera g) del codice civile.

Quindi precisa che, allo stesso modo, gli azioni-

sti di risparmio che non esprimeranno voto favore-

vole alla conversione delle azioni di risparmio in

azioni ordinarie in sede di assemblea speciale de-

gli azionisti di risparmio convocata per oggi alle

ore 15, saranno legittimati ad esercitare il dirit-

to di recesso ai sensi dell’articolo 2437, primo

comma, lettera g) del codice civile.

Evidenzia che il valore di liquidazione da ricono-

scersi per il caso di esercizio del diritto di re-
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cesso è pari a euro 16,972 relativamente alle azio-

ni privilegiate e a euro 16,899 relativamente alle

azioni di risparmio, che lo stesso è stato determi-

nato ai sensi dell’articolo 2437 ter, terzo comma,

del codice civile e che, come detto, la proposta

di conversione sarà sottoposta all’assemblea

straordinaria degli azionisti convocata per domani

20 marzo nonché all’assemblea speciale degli azio-

nisti di risparmio convocata per oggi alle ore 15.

Ricorda che la conversione di ciascuna categoria

di azioni avrà luogo a condizione che l’esborso a

carico della Società ai sensi dell’articolo 2437

quater del codice civile a fronte dell’eventuale e-

sercizio del diritto di recesso non sia superiore

a euro 80 milioni per le azioni privilegiate e a

euro 20 milioni per le azioni di risparmio e che,

in caso di superamento di uno di tali limiti, si

procederà comunque alla conversione delle azioni

di entrambe le categorie qualora l’esborso comples-

sivo per la Società a fronte dell’esercizio del di-

ritto di recesso relativo ad entrambe le categorie

di azioni non ecceda complessivamente l’importo di

euro 100 milioni mentre, qualora l’esborso comples-

sivo per la Società superi tale importo, si proce-

derà unicamente alla conversione delle azioni del-
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la categoria per la quale l’esborso per la Società

non superi i predetti importi di euro 80 milioni o

di euro 20 milioni.

Rammenta infine che è previsto che le conversioni,

se approvate,  siano eseguite dopo il pagamento

del dividendo di competenza dell’esercizio 2012,

qualora deliberato dall’assemblea ordinaria.

Quindi il presidente fa presente che l'assemblea è

pertanto invitata ad approvare le deliberazioni

dell'assemblea straordinaria di EXOR aventi ad og-

getto la conversione delle azioni privilegiate e

di risparmio in azioni ordinarie e le conseguenti

modifiche statutarie.

Il presidente invita poi me notaio ad esporre la

Proposta di delibera concernente la conversione e

le conseguenti modifiche statutarie allegata alla

relazione illustrativa del consiglio di amministra-

zione evidenziando, con l'accordo dell'assemblea,

gli elementi essenziali della stessa.

Io notaio espongo pertanto la predetta Proposta di

delibera che qui di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

L'assemblea degli azionisti della "EXOR S.p.A.",

riunita in sede straordinaria, considerata la rela-

zione del consiglio di amministrazione,
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d e l i b e r a

1) di procedere alla conversione obbligatoria del-

le n. 76.801.460 (settantaseimilioniottocentounomi-

laquattrocentosessanta) azioni privilegiate e del-

le n. 9.168.894 (novemilionicentosessantottomilaot-

tocentonovantaquattro) azioni di risparmio da nomi-

nali Euro 1 (uno) cadauna in azioni ordinarie aven-

ti le medesime caratteristiche delle azioni ordina-

rie già in circolazione alla data di esecuzione

dell'operazione e pertanto godimento 1° gennaio

2013;

2) di approvare che l'operazione di cui sopra ven-

ga effettuata sulla base del rapporto di conversio-

ne di 1 (una) azione ordinaria per ogni azione pri-

vilegiata e di 1 (una) azione ordinaria per ogni a-

zione di risparmio, con emissione di n. 76.801.460

(settantaseimilioniottocentounomilaquattrocentoses-

santa) azioni ordinarie in sostituzione delle azio-

ni privilegiate e di n. 9.168.894  (novemilionicen-

tosessantottomilaottocentonovantaquattro) azioni

ordinarie in sostituzione delle azioni di rispar-

mio;

3) di stabilire (i) che la conversione delle azio-

ni privilegiate e la liquidazione dei relativi re-

cessi avrà luogo a condizione che la conversione
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venga approvata dalla relativa assemblea speciale

e l'esborso a carico della Società ai sensi del-

l'art. 2437- quater del codice civile a fronte del-

l'eventuale esercizio del diritto di recesso da

parte dei relativi azionisti non sia superiore a

massimi Euro 80 (ottanta) milioni, (ii) che la con-

versione delle azioni di risparmio e la liquidazio-

ne dei relativi recessi avrà luogo a condizione

che la conversione venga approvata dalla relativa

assemblea speciale e l'esborso a carico della So-

cietà ai sensi dell'art. 2437- quater del codice ci-

vile a fronte dell'eventuale esercizio del diritto

di recesso da parte dei relativi azionisti non sia

superiore a massimi  Euro 20 (venti) milioni,  e

(iii) che si procederà comunque alla conversione

delle azioni di entrambe le categorie qualora la

relativa delibera venga approvata dalle rispettive

assemblee speciali e l'esborso complessivo per la

Società ai sensi dell'articolo 2437- quater del co-

dice civile a fronte dell'esercizio del diritto di

recesso non ecceda complessivamente l'importo di

Euro 100 (cento) milioni, mentre, qualora l'esbor-

so complessivo per la Società superi tale importo,

si procederà unicamente alla conversione delle a-

zioni della categoria, sempreché approvata dalla
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relativa assemblea speciale, per la quale l'esbor-

so per la Società a fronte dell'esercizio del di-

ritto di recesso non superi i predetti importi di

Euro 80 (ottanta) milioni o di Euro 20 (venti) mi-

lioni;

4) di modificare, qualora in base a quanto stabili-

to al precedente punto 3 venga data esecuzione al-

la conversione sia delle azioni privilegiate sia

delle azioni di risparmio, gli attuali articoli 5,

6, 10, 13, 23, 27 e 30 dello statuto sociale come

segue, abrogando l'articolo 7 ed il Titolo Undice-

simo dello stesso, procedendo alle conseguenti ri-

numerazioni:

" Articolo 5

Il capitale sociale è di Euro 246.229.850 suddivi-

so in n. 246.229.850 azioni ordinarie, da Euro 1

nominali caduna.

Le azioni sono emesse in regime di dematerializza-

zione.

Gli amministratori hanno facoltà, per il periodo

di cinque anni dalla deliberazione del 14 maggio

2008, di aumentare in una o più volte, anche in

forma scindibile, il capitale fino ad un ammontare

di Euro 561.750.000.

Il capitale può essere aumentato anche mediante
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conferimento di beni in natura o di crediti.";

" Articolo 6

Le azioni ordinarie sono nominative.

Ogni azione è indivisibile; il suo possesso impli-

ca adesione al presente statuto.";

" Articolo 9 (ex. Articolo 10)

Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto.

Hanno diritto di intervenire all'assemblea coloro

ai quali spetta il diritto di voto.

Gli stessi possono farsi rappresentare in assem-

blea nei modi di legge.

La legittimazione all'intervento in assemblea e al-

l'esercizio del diritto di voto è attestata da una

comunicazione effettuata da un intermediario abili-

tato pervenuta alla società nei modi e nei termini

previsti dalla normativa applicabile.

Il consiglio di amministrazione può attivare moda-

lità per consentire l'espressione del voto in via

elettronica.

Le deleghe per la rappresentanza e l'esercizio del

diritto di voto in assemblea possono essere confe-

rite in via elettronica in conformità alla normati-

va applicabile.

La notifica elettronica della delega può essere ef-

fettuata, secondo le procedure indicate nell'avvi-
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so di convocazione, mediante utilizzo di apposita

sezione del sito internet della società ovvero me-

diante messaggio indirizzato alla casella di posta

elettronica certificata riportata nell'avviso stes-

so.

La società può richiedere agli intermediari, trami-

te la società di gestione accentrata delle proprie

azioni, i dati identificativi degli azionisti uni-

tamente al numero di azioni registrate nei loro

conti ad una determinata data.";

" Articolo 12 (ex Articolo 13)

Per la regolarità della costituzione e la validità

delle deliberazioni delle assemblee valgono le nor-

me di legge applicandosi all'unica convocazione

per l'assemblea ordinaria la maggioranza indicata

dall'articolo 2369, 3° comma del codice civile e

per l'assemblea straordinaria le maggioranze previ-

ste dall'articolo 2369,  7° comma del codice civi-

le, fermo restando quanto previsto dai successivi

articoli 15 e 22 per la nomina del consiglio di am-

ministrazione e del collegio sindacale.

Le norme regolamentari che disciplinano le moda-

lità di svolgimento dell'assemblea sono approvate

e modificate dall'assemblea ordinaria.";

" Articolo 22 (ex Articolo 23)
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Il collegio sindacale è costituito da 3 sindaci ef-

fettivi e 2 sindaci supplenti. Alla minoranza è ri-

servata l'elezione di un sindaco effettivo e di un

supplente.

Tutti i sindaci effettivi e tutti i sindaci sup-

plenti devono essere scelti tra gli iscritti nel

registro dei revisori legali che abbiano esercita-

to l'attività di revisione legale dei conti per un

periodo non inferiore a tre anni.

La nomina del collegio sindacale avviene sulla ba-

se di liste, depositate presso la sede della so-

cietà entro il venticinquesimo giorno precedente

la data dell'assemblea, nelle quali i candidati so-

no elencati mediante un numero progressivo. La li-

sta si compone di due sezioni: una per i candidati

alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i

candidati alla carica di sindaco supplente, in nu-

mero non superiore ai sindaci da eleggere.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli a-

zionisti che, da soli o insieme ad altri, siano

complessivamente titolari di azioni con diritto di

voto rappresentanti la percentuale prevista al ter-

zo comma dell'art. 15. Tale quota di partecipazio-

ne deve risultare da apposite comunicazioni che de-

vono pervenire alla società almeno ventuno giorni
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prima della data dell'assemblea. Di tutto ciò è

fatta menzione nell'avviso di convocazione.

Le liste devono essere inoltre corredate:

a) delle informazioni relative all'identità dei so-

ci che hanno presentato le liste, con l'indicazio-

ne della percentuale di partecipazione complessiva-

mente detenuta;

b) di una dichiarazione dei soci diversi da quelli

che detengono, anche congiuntamente, una partecipa-

zione di controllo o di maggioranza relativa, atte-

stante l'assenza di rapporti di collegamento previ-

sti con questi ultimi dalla disciplina vigente;

c) di una esauriente informativa sulle caratteri-

stiche personali e professionali dei candidati,

nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati

attestante il possesso dei requisiti previsti dal-

la legge e dal presente statuto e della loro accet-

tazione della candidatura;

d) dell'elenco degli incarichi di amministrazione

e di controllo ricoperti dai candidati presso al-

tre società con l'impegno ad aggiornare tale elen-

co alla data dell'assemblea.

I candidati per i quali non sono osservate le rego-

le di cui sopra non sono eleggibili.

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine
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di cui sopra sia stata depositata una sola lista,

ovvero soltanto liste presentate da soci che, in

base a quanto sopra stabilito, risultino collegati

tra loro ai sensi della disciplina vigente, posso-

no essere presentate liste sino al terzo giorno

successivo a tale data. In tal caso la soglia pre-

detta è ridotta alla metà.

Le liste possono essere depositate tramite almeno

un mezzo di comunicazione a distanza secondo moda-

lità, rese note nell'avviso di convocazione del-

l'assemblea, che consentano l'identificazione dei

soggetti che procedono al deposito.

Un socio non può presentare né votare più di una

lista, anche se per interposta persona o per il

tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti

al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un

patto parasociale avente ad oggetto azioni della

società non possono presentare o votare più di una

lista, anche se per interposta persona o per il

tramite di società fiduciarie. Un candidato può es-

sere presente in una sola lista, a pena di ineleg-

gibilità.

Possono essere inseriti nelle liste unicamente can-

didati per i quali siano rispettati i limiti degli

incarichi fissati dalla normativa applicabile e
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che siano in possesso dei requisiti stabiliti dal-

la normativa stessa e dal presente statuto. I sin-

daci uscenti sono rieleggibili.

All'elezione dei sindaci si procede come segue:

1. dalla lista che abbia ottenuto in assemblea il

maggior numero di voti sono eletti, in base all'or-

dine progressivo con il quale sono elencati nelle

sezioni della lista, due membri effettivi ed uno

supplente;

2. dalla seconda lista che abbia ottenuto in assem-

blea il maggior numero di voti e che non sia colle-

gata ai soci di riferimento ai sensi delle disposi-

zioni normative sono eletti il restante membro ef-

fettivo e l'altro membro supplente in base all'or-

dine progressivo con il quale sono elencati nelle

sezioni della lista; in caso di parità tra più li-

ste, sono eletti i candidati della lista che sia

stata presentata dai soci in possesso della maggio-

re partecipazione ovvero, in subordine, dal mag-

gior numero di soci.

La presidenza del collegio sindacale spetta al pri-

mo candidato della lista di cui al punto 2 che pre-

cede.

Qualora non sia possibile procedere alla nomina

con il sistema di cui sopra, l'assemblea delibera
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a maggioranza relativa.

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e

statutariamente richiesti, il sindaco decade dalla

carica.

In caso di sostituzione di un sindaco subentra, an-

che nella carica di presidente, il supplente appar-

tenente alla medesima lista di quello cessato.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione

dei sindaci non si applicano nelle assemblee che

devono provvedere ai sensi di legge alle nomine

dei sindaci effettivi e/o supplenti necessarie per

l'integrazione del collegio sindacale a seguito di

sostituzione o decadenza. In tali casi l'assemblea

delibera a maggioranza relativa, nel rispetto del

principio di necessaria rappresentanza delle mino-

ranze.

" Articolo 26 (ex Articolo 27)

Gli utili netti saranno ripartiti nel modo seguen-

te:

- il 5% alla riserva legale sino a quando essa ab-

bia raggiunto il quinto del capitale sociale;

- la rimanenza alle azioni, quale dividendo, salvo

diversa deliberazione dell'assemblea.

Il consiglio di amministrazione, nel corso dell'e-

sercizio ed in quanto lo ritenga opportuno in rela-
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zione alle risultanze della gestione, verificate

le condizioni di legge, può deliberare il pagamen-

to di acconti sul dividendo per l'esercizio

stesso.";

" Articolo 29 (ex Articolo 30)

In caso di scioglimento della società per qualsia-

si motivo, l'assemblea generale nominerà uno o più

liquidatori, ne determinerà i poteri in conformità

della legge e ne fisserà gli emolumenti.

In caso di liquidazione il patrimonio sociale è ri-

partito tra le azioni in egual misura.";

5) di modificare, qualora in base a quanto stabili-

to al precedente punto 3 venga data esecuzione uni-

camente  alla conversione delle azioni privilegia-

te, gli articoli 5, 6, 7, 10, 13, 27, 30 e 31 del-

lo statuto sociale come segue:

" Articolo 5

Il capitale sociale è di Euro 246.229.850 suddivi-

so in n. 237.060.956 azioni ordinarie e n.

9.168.894 azioni di risparmio da Euro 1 nominali

caduna.

Le azioni sono emesse in regime di dematerializza-

zione.

Gli amministratori hanno facoltà, per il periodo

di cinque anni dalla deliberazione del 14 maggio
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2008, di aumentare in una o più volte, anche in

forma scindibile, il capitale fino ad un ammontare

di Euro 561.750.000.

Il capitale può essere aumentato anche mediante

conferimento di beni in natura o di crediti.";

" Articolo 6

Le azioni ordinarie sono nominative, mentre le a-

zioni di risparmio sono al portatore o nominative

a scelta dell'azionista o per disposto di legge.

Ogni azione è indivisibile; il suo possesso impli-

ca adesione al presente statuto.";

" Articolo 7

L'aumento di capitale sociale può avvenire median-

te emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio.

I possessori di azioni di ciascuna categoria hanno

diritto proporzionale di ricevere in opzione azio-

ni di nuova emissione della propria categoria e,

in mancanza o per la differenza, azioni dell'altra

categoria.

Le deliberazioni di emissione di nuove azioni aven-

ti le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione non richiedono ulteriori approvazioni di as-

semblee speciali degli azionisti delle singole ca-

tegorie di azioni .";

" Articolo 10
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Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto.

Hanno diritto di intervenire all'assemblea coloro

ai quali spetta il diritto di voto.

Gli stessi possono farsi rappresentare in assem-

blea nei modi di legge.

La legittimazione all'intervento in assemblea e al-

l'esercizio del diritto di voto è attestata da una

comunicazione effettuata da un intermediario abili-

tato pervenuta alla società nei modi e nei termini

previsti dalla normativa applicabile.

Il consiglio di amministrazione può attivare moda-

lità per consentire l'espressione del voto in via

elettronica.

Le deleghe per la rappresentanza e l'esercizio del

diritto di voto in assemblea possono essere confe-

rite in via elettronica in conformità alla normati-

va applicabile.

La notifica elettronica della delega può essere ef-

fettuata, secondo le procedure indicate nell'avvi-

so di convocazione, mediante utilizzo di apposita

sezione del sito internet della società ovvero me-

diante messaggio indirizzato alla casella di posta

elettronica certificata riportata nell'avviso stes-

so.

La società può richiedere agli intermediari, trami-
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te la società di gestione accentrata delle proprie

azioni, i dati identificativi degli azionisti uni-

tamente al numero di azioni registrate nei loro

conti ad una determinata data.";

" Articolo 13

Per la regolarità della costituzione e la validità

delle deliberazioni delle assemblee valgono le nor-

me di legge applicandosi all'unica convocazione

per l'assemblea ordinaria la maggioranza indicata

dall'articolo 2369, 3° comma del codice civile e

per l'assemblea straordinaria le maggioranze previ-

ste dall'articolo 2369, 7° comma del codice

civile, fermo restando quanto previsto dai succes-

sivi articoli 16 e 23 per la nomina del consiglio

di amministrazione e del collegio sindacale.

Le norme regolamentari che disciplinano le moda-

lità di svolgimento dell'assemblea sono approvate

e modificate dall'assemblea ordinaria.";

" Articolo 27

Gli utili netti saranno ripartiti nel modo seguen-

te:

- il 5% alla riserva legale sino a quando essa ab-

bia raggiunto il quinto del capitale sociale;

- la rimanenza alle azioni, quale dividendo, salvo

diversa deliberazione dell'assemblea nel rispetto
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delle disposizioni applicabili, tenuto conto che

alle azioni di risparmio spetterà comunque un divi-

dendo preferenziale, cumulabile ai sensi del suc-

cessivo secondo comma, in misura pari al 31,21%

del loro valore nominale e un maggior dividendo ri-

spetto alle azioni ordinarie in misura pari al

7,81% dello stesso loro valore nominale.

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle a-

zioni di risparmio un dividendo inferiore alla mi-

sura sopra indicata, la differenza è computata in

aumento del dividendo privilegiato nei due eserci-

zi successivi.

In caso di esclusione dalle negoziazioni delle a-

zioni ordinarie e/o delle azioni di risparmio, il

dividendo preferenziale e il maggior dividendo ri-

spetto alle azioni ordinarie spettanti alle azioni

di risparmio saranno automaticamente incrementati

in misura tale da risultare pari a, rispettivamen-

te, il 32,15% e l'8,75%.

In caso di distribuzione di riserve le azioni di

risparmio hanno gli stessi diritti delle altre a-

zioni.

Il consiglio, durante il corso dell'esercizio ed

in quanto lo ritenga opportuno e possibile in rela-

zione alle risultanze della gestione, potrà delibe-
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rare il pagamento di acconti sul dividendo per l'e-

sercizio stesso.";

" Articolo 30

In caso di scioglimento della società per qualsia-

si motivo, l'assemblea generale nominerà uno o più

liquidatori, ne determinerà i poteri in conformità

della legge e ne fisserà gli emolumenti.

In caso di liquidazione il patrimonio sociale è ri-

partito nel seguente ordine:

- le azioni di risparmio hanno diritto di prelazio-

ne fino alla concorrenza di Euro 3,78 per ciascuna

azione di risparmio;

- alle azioni ordinarie fino alla concorrenza del

valore nominale delle azioni stesse;

- alle azioni delle due categorie l'eventuale resi-

duo in misura proporzionale ai sensi di legge.";

" Articolo 31 - Azioni di risparmio e comunicazioni

al rappresentante comune

Le azioni di risparmio hanno i privilegi di cui al

presente articolo ed agli artt. 27 e 30.

La riduzione del capitale sociale per perdite non

comporta la riduzione del valore nominale delle a-

zioni di risparmio se non per la parte della perdi-

ta che eccede il valore nominale complessivo delle

altre azioni.
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Le spese necessarie per la tutela dei comuni inte-

ressi dei possessori di azioni di risparmio sono

sostenute dalla società fino all'ammontare di Euro

10.000 annui.

Al fine di assicurare al rappresentante comune ade-

guate informazioni sulle operazioni che possono in-

fluenzare l'andamento delle quotazioni delle azio-

ni, al medesimo saranno inviate tempestivamente, a

cura dei legali rappresentanti, le comunicazioni

relative alle predette materie.";

6) di modificare, qualora in base a quanto stabili-

to al precedente punto 3 venga data esecuzione uni-

camente alla conversione delle azioni di

risparmio, gli articoli 5, 6, 7, 27, 30 e 31 dello

statuto sociale come segue:

" Articolo 5

Il capitale sociale è di Euro 246.229.850 suddivi-

so in n. 169.428.390 azioni ordinarie e n.

76.801.460 azioni privilegiate da Euro 1 nominali

caduna.

Le azioni sono emesse in regime di dematerializza-

zione.

Gli amministratori hanno facoltà, per il periodo

di cinque anni dalla deliberazione del 14 maggio

2008, di aumentare in una o più volte, anche in

 28



forma scindibile, il capitale fino ad un ammontare

di Euro  561.750.000.

Il capitale può essere aumentato anche mediante

conferimento di beni in natura o di crediti.";

" Articolo 6

Le azioni ordinarie e privilegiate sono nominative.

Ogni azione è indivisibile; il suo possesso impli-

ca adesione al presente statuto.";

" Articolo 7

L'aumento di capitale sociale può avvenire median-

te emissione di azioni ordinarie e/o privilegiate.

I possessori di azioni di ciascuna categoria hanno

diritto proporzionale di ricevere in opzione azio-

ni di nuova emissione della propria categoria e,

in mancanza o per la differenza, azioni dell'altra

categoria.

Le deliberazioni di emissione di nuove azioni aven-

ti le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione non richiedono ulteriori approvazioni di as-

semblee speciali degli azionisti delle singole ca-

tegorie di azioni.";

" Articolo 27

Gli utili netti saranno ripartiti nel modo seguen-

te:

- il 5% alla riserva legale sino a quando essa ab-
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bia raggiunto il quinto del capitale sociale;

- la rimanenza alle azioni, quale dividendo, salvo

diversa deliberazione dell'assemblea nel rispetto

delle disposizioni applicabili, tenuto conto che

alle azioni privilegiate spetterà un dividendo pre-

ferenziale e maggiorato rispetto alle azioni ordi-

narie in misura pari al 5,17% del loro valore nomi-

nale, non cumulabile da un esercizio all'altro.

Il consiglio, durante il corso dell'esercizio ed

in quanto lo ritenga opportuno e possibile in rela-

zione alle risultanze della gestione, potrà delibe-

rare il pagamento di acconti sul dividendo per l'e-

sercizio stesso.";

" Articolo 30

In caso di scioglimento della società per qualsia-

si motivo, l'assemblea generale nominerà uno o più

liquidatori, ne determinerà i poteri in conformità

della legge e ne fisserà gli emolumenti.

In caso di liquidazione il patrimonio sociale è ri-

partito nel seguente ordine:

- i possessori di azioni privilegiate hanno dirit-

to di prelazione fino alla concorrenza del valore

nominale delle azioni stesse;

- alle azioni ordinarie fino alla concorrenza del

valore nominale delle azioni stesse;
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- alle azioni delle due categorie l'eventuale resi-

duo in misura proporzionale ai sensi di legge."

" Articolo 31 - Azioni privilegiate e comunicazioni

al rappresentante comune

Le azioni privilegiate hanno i privilegi di cui al

presente articolo ed agli artt. 27 e 30.

Le spese necessarie per la tutela dei comuni inte-

ressi dei titolari di azioni privilegiate sono so-

stenute dalla società fino all'ammontare di Euro

10.000 annui.

Al fine di assicurare al rappresentante comune ade-

guate informazioni sulle operazioni che possono in-

fluenzare l'andamento delle quotazioni delle azio-

ni, al medesimo saranno inviate tempestivamente, a

cura dei legali rappresentanti, le comunicazioni

relative alle predette materie."

7) di conferire al consiglio di amministrazione, e

per esso ai legali rappresentanti in carica, di-

sgiuntamente tra loro, tutti i più ampi poteri per

dare pratica esecuzione, nel rispetto delle dispo-

sizioni di legge, alle deliberazioni assunte con e-

spressa facoltà di determinare, tenendo conto del-

le condizioni di cui al precedente punto 3, termi-

ni e modalità;

8) di dare mandato ai legali rappresentanti in ca-
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rica, disgiuntamente tra loro, di depositare, a se-

guito della conversione di entrambe o di una sola

categoria di azioni, lo statuto sociale opportuna-

mente aggiornato con gli articoli sopra riportati.

* * * * *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il presi-

dente comunica che prima dell'assemblea non sono

pervenute domande ai sensi dell'articolo 127 ter

del Decreto Legislativo 58/1998.

Quindi prega di porre domande di interesse genera-

le ed utili all'assunzione di deliberazioni sulla

base di una adeguata informativa, facendo quindi

interventi concisi e pertinenti e restando comun-

que entro il tempo massimo di 5 minuti, nei quali

come anticipato dovranno essere comprese anche e-

ventuali dichiarazioni di voto, e di 2 minuti per

le repliche alle risposte fornite.

Precisa che al termine del tempo massimo, come già

ricordato, la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo e che un breve segnale acusti-

co evidenzierà che manca 1 minuto alla scadenza

del termine.

Precisa inoltre che nel verbale dell'assemblea non

saranno riportati né allegati interventi o parti

di intervento che non siano stati effettivamente
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letti a beneficio dei presenti e pertinenti alle

materie trattate.

Quindi il presidente dichiara aperta la discussio-

ne.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichia-

ra chiusa la discussione e passa alla votazione

della proposta di approvare le deliberazioni del-

l'assemblea straordinaria aventi ad oggetto la con-

versione delle azioni privilegiate e di risparmio

in azioni ordinarie e le conseguenti modifiche sta-

tutarie contenuta nella Proposta di delibera alle-

gata alla relazione illustrativa del consiglio di

amministrazione ed esposta da me notaio.

Precisa che la votazione si farà mediante il siste-

ma di televoto in base alle istruzioni che sono

proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. A per l'astensione

. C per il voto Contrario.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.
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Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi il presidente accerta che la Proposta di de-

libera è approvata a maggioranza con:

voti favorevoli n. 52.447.232

voti contrari n. 3.100

voti astenuti nessuno.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole

o voto contrario, con il numero delle rispettive a-

zioni, sono evidenziati nell'elenco dei partecipan-

ti all'assemblea (allegato "B").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente dichiara chiusa l'assemblea

alle ore 10,25 circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

- sotto la lettera "A" la relazione illustrativa

del rappresentante comune,

- sotto la lettera "B" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

con l'indicazione del numero delle rispettive azio-

ni, nel quale sono evidenziati coloro che, nella

votazione, risultano avere espresso voto favorevo-
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